
LA PICCOLA FIAMMIFERAIA E I MILIARDI DI PAPÀ

F inalmente abbiamo potuto vedere la veramente scandalosa puntata
di «Porta a porta» alla quale si è onestamente sottratta Monica

Lewinsky. In un'euforia di condizionali (avremmo potuto chiederle e
avrebbe potuto dirci), è emerso chiaramente l'intento antifemminista di
tutta la messa in scena (o messa in scema) fallita da Vespa. Lo ha detto
apertamente rivolgendosi a Irene Pivetti: «Lei non crede che ci siano
ragazze disposte a tutto pur di entrare nella stanza ovale?». Ma pensa.
Perché gli uomini, a che cosa non sarebbero disposti, per molto meno? E
che cosa non farebbero certi giornalisti già ricchi e famosi pur di occupa-
re tutte le serate di Raiuno? Non solo travestirsi da notai per ingannare
gli elettori, ma anche organizzare serate all'insegna dell'allusione e dell'in-
sinuazione, senza alcuna necessità di cronaca. Mentre si tace sulle rivela-
zioni del pentito Giuffré, sui mafiosi che si servono della legge Cirami,
sulle illegalità condonate, sulla rovina della Rai e su tante altre notizie
pressanti e imbarazzanti per il potere. Ma pazienza. In attesa di altre
figlie o madri sanguinarie da dare in pasto alla morbosità collettiva, ci si
può accontentare anche di una Lewinsky scaduta e fuggita.

fronte del video Maria Novella Oppo

E allora gli uomini?

Martino: l’Italiavaallaguerra
«Abbiamo già concesso a Bush basi e spazi aerei, i nostri alpini partiranno prima»
L’opposizione protesta. Fassino: governo imprudente e acquiescente con gli Usa

La fortuna dei Pritzker
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L a piccola fiammiferaia non
si lascia più morire nel fred-

do alla vigilia di Natale. Fa causa
a papà e ai cugini per 5 miliardi
di dollari (diecimila miliardi di
vecchie lire). Liesel Pritzker, 18
anni, enfant prodige del cinema
(era la figlioletta di Harrison
Ford presidente in Air Force
One, aveva preso il posto di Shir-
ley Temple in un remake di A
Little Princess) e matricola alla
Columbia University di New
York, accusa suo padre e gli altri
eredi della dinastia Pritzker di
Chicago di averla defraudata di
parte dell'eredità.
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Nel centro di
Foggia

svegliati ogni 6 ore
Denuncia del Silp

Il segretario Ds:
«È Prodi

il leader naturale
dell’alleanza»

Pisanu ammette:
lo abbiamo
consegnato

ai suoi nemici

Scuola pubblica a fondo: tagli per un miliardo di euro

Ieri un giornalista dell’Unità
ha chiesto a Silvio Berlusconi
che cosa abbia fatto finora

il governo per le vittime
del terremoto. Il premier
ha garbatamente risposto:

«Si vergogni, lei non è un
giornalista!». E poi dicono
che non cerchiamo il dialogo.

Pubblichiamo la replica di alcuni esponenti dei “girotondi”
al segretario dei Ds Piero Fassino sull’opportunità o meno
di partecipare a programmi e iniziative di Bruno Vespa

C aro Fassino,
nel ringraziarti per la tua risposta di ieri, voglia-

mo chiarire meglio qualche concetto sul ruolo dell'Oppo-
sizione e la relativa comunicazione, che peraltro cerchere-
mo di dirti oggi se ti vedremo alla presentazione del libro
di Vespa, in via Lata a Roma, dove alcuni di noi saranno
a contestare, appunto, il modo inaccettabile di fare infor-
mazione dell'attuale Rai.
Non si tratta di impedire, almeno in questa fase, che
qualcuno ti tappi la bocca, né di censurare una qualsiasi
trasmissione tv, attribuendo magari un ruolo esagerato a
qualche giornalista.
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Il Papa: la guerra preventiva è un’aggressione
Un nuovo appello di Wojtyla ai potenti: «Salvate la pace e i diritti nel mondo»

T emo che nelle ultime settimane, caratterizzate an-
che da efficaci battaglie di opposizione nel paese e

nel parlamento, si siano accentuate la tendenza della
sinistra a farsi del male e la propensione dell'Ulivo a
isolarsi e a restringersi. Temo che queste condizioni di
debolezza abbiano incoraggiato Berlusconi e il suo go-
verno a scegliere, per recuperare le perdite di consenso,
la strategia di affrettare i tempi e di alzare il tiro: ne sono
ultimi esempi la devoluzione, il rilancio del presidenzia-
lismo plebiscitario, il condono fiscale generalizzato.
Non mi domando (in questa sede) di chi sono le colpe,
perché il farsi male consiste anche nell'attribuire ad altri
tutte le responsabilità e nell'assolversi da ogni errore.
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La protesta degli studenti universitari di Bologna

Palazzo Chigi

LE RELIGIONI

CONFERMIAMO
CON VESPA NO

PRIMO, LA SINISTRA
NON SI DIVIDA
Giovanni Berlinguer

OGGI

Ulivo

Immigrati

Siegmund Ginzberg

«La questione della pace non può esse-
re separata da quella della dignità e dei
diritti umani, per questo è necessaria
una nuova organizzazione dell’intera
famiglia umana». È il pensiero di Gio-
vanni Paolo II che nel suo messaggio
per la giornata mondiale della pace in-
viato a tutti i capi di Stato chiede un
nuovo ordine morale internazionale a
garanzia di tutti.

Concetti molto distanti dalla dot-
trina Bush sulla guerra preventiva con-

tro l’Iraq. Una teoria che è condannata
senza appello dal Vaticano. Non si giu-
stifica né la guerra preventiva, che è
una guerra di aggressione e non di dife-
sa, né la rappresaglia, che è invece ven-
detta» afferma il presidente del Pontifi-
cio Consiglio della Giustizia e della Pa-
ce, mons. Renato Martino presentan-
do il discorso del Papa. Fiducia nel-
l’azione dell’Onu.
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Al Sahri
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IL PICCOLO DUCE
Furio Colombo
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ROMA L’Italia ha concesso agli ameri-
cani lo spazio aereo e le basi che servi-
ranno per la guerra contro l’Iraq. Lo
ha detto ieri il ministro della Difesa
Martino aggiungendo che la missio-
ne degli alpini in Afghanistan sarà
anticipata di un mese e mezzo. I pri-
mi soldati partiranno a metà genna-
io. L’opposizione insorge. Fassino:
governo acquiescente e imprudente.
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La lettera
C

he cosa denota un regime?
Il desiderio di non dispiace-
re al Capo. E il Capo come

fa a farti sapere che è dispiaciuto?
Ti fa una scenata, umiliante e in
pubblico. Come sai che il Capo
può fare quella scenata, ovvero che
può vendicarsi, se gli dispiaci (altri-
menti la scenata apparirebbe solo
ridicola)? Lo deduci dal fatto che
tutti tacciono. Tutti chi? I rappre-
sentanti della stampa italiana, riuni-
ti a Palazzo Chigi per la conferenza
stampa della Presidenza del Consi-
glio.
Sono tutti restati calmi, fermi, sedu-
ti e in silenzio quando il presidente
del Consiglio, avendo ricevuto una
domanda evidentemente non gradi-
ta («che cosa ha fatto il governo per
le vittime del terremoto? Perché il
sindaco di San Giuliano nel Molise
dice di sentirsi abbandonato?») ha
risposto gridando: «Si vergogni! so-
no stanco dei capovolgimenti della
realtà! Siete dei mistificatori! Lei
non è un giornalista!».
Ecco che, di colpo, la figura benevo-
la e spesso allegra del presidente del

Consiglio (allegra al punto da fare
il gesto delle corna in una fotogra-
fia internazionale, allegra tanto da
sparlare della moglie in presenza
del primo ministro danese) diventa
quella brutale del Capo, che non ha
remore, o vergogne o sciocche pru-
denze democratiche e sa che la sce-
na giusta al momento giusto sorti-
sce il suo effetto. «Lei non è un
giornalista!» ha gridato il Capo al
giornalista Massimo Solani, de
l’Unità tessera dell’ordine dei gior-
nalisti n. 060669.
La frase, detta da lui, detta con
quel tono, e con la dovuta ira e la
evidente minaccia, ha due significa-
ti. Il primo. Se lei fosse un vero
giornalista, non si sarebbe mai so-
gnato di fare una domanda così
sgradevole al Capo. Non lo sa che
cosa è un regime? Si guardi intor-
no, impari a vivere. La seconda: lei,
come giornalista, non avrà alcun
futuro. Chi vuole che la assuma,
dopo che io ho detto di lei quello
che ho detto?
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Ds

Scenata di Berlusconi
«Lei è dell’Unità
deve stare zitto»
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